






Criteri di primo livello per l’assegnazione delle classi acustiche
Criteri di livello successivo per l’assegnazione delle classi acustiche

–



’inquinamento acustico è oggi considerato una delle principali cause del 

che l’inquinamento acustico, principalmente imputabile a trasporti, attività edilizia, 

L’aumento della popolazione nelle aree urbane rappresenta una caratteristica 
demografica comune all’intero territorio mondiale. Nei prossimi anni è prevista 
popolazione urbana continuerà a crescere lentamente per rappresentare, all’orizzante 
del 2050, l’84% della popolazione totale.   

che rappresentano soltanto l’8% del territorio 

E’ con la 
a fronteggiare l’emergente 

ll’inquinamento acustico
dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico; tale legge 
è stata emanata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione e completata 

per la tutela dell’ambiente esterno ed 

▪ alvaguardare il benessere delle persone rispetto all’inquinamento acustico 
nell’ambiente est

▪ escrivere l’adozione di misure di prevenzione nelle aree in cui i livelli di rumore 
sono compatibili rispetto all’uso del territorio attualmente previsto, al fi

▪

▪
ridurre l’inquinamento acustico

preliminare per dare attuazione alla tutela acustica dell’ambiente esterno 
. E’ 



programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico

Con la zonizzazone acustica l’

’

’

L’insieme degli elementi conoscitivi 

approfondimento, in coerenza alle “fasi di predisposizone della classificazione”  prevista 



 Regolamento comunale in materia di tutela dall’inquinamento acustico 


▪

▪ all’interno del 
per l’intero territorio 

▪



I principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente 
abitativo dall’inquinamento acustico sono definiti a livello nazionale dalla Legge n. 
447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”.

del risanamento e sancisce l’obbligo per i 

della più organica richiamata “Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico”

sulla base della prevalente destinazione d’uso 
l’idoneità de

interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. Lo stesso 

comunale, sia le procedure di approvazione della stessa. E’ con la deliberazione di G.R. 

Si richiamano di seguito le definizioni contenute nell’art. 2 comma 1 della 

▪ “
”.

▪ “
da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, 

”.



▪ Valori di qualità: “i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel 

”

▪ Valori di attenzione: “il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale 
rischio per la salute umana o per l’ambiente.”

“

”.

“

”.

“

”.

“

”

“
”

“
”.
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–

–

–

–

–
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–

–



–

–

–

–

–

–

• se riferiti ad un’ora, i valori limite di immissione aumentati di 10 dB per il periodo 

•

Per la valutazione del disturbo all’interno degli ambienti abitativi viene introdotto un 

esterni. L’applicazione del criterio differenziale è stata introdotta con la pubblicazione 

Lo stesso DPCM 14/11/97 prevede alcune esplicite esclusioni per l’applicabilità del 
–

–

all’interno di ambienti abitativi, 

all’interno di ambienti 



definizione di “ ” divise in due parti; 

▪ una prima fascia più vicina all’infrastruttura stradale, dell’ampiezza di 100 metri, 

▪

All’interno delle citate fasce di pertinenza 



delle aree urbane, come prevista dall’art. 



delle aree urbane, come prevista dall’art. 



▪

▪



–

–



L’attività di classificazione acustica 

estesi all’intera giornata

mediante l’utilizzo di un dedicato mezzo mobile. 

mediante l’ausilio di un mezzo 

sono state registrate e successivamente analizzate con l’evidenziazione 

▪

▪



più approfondita per l’eventuale programmazione di 

•

•

• per l’elaborazione dei dati 

•

•

•

allegato la time history con i dati completi dell’intera misura.   



nell’area parcheggi che costeggia la SP583 a sud dell’area verde a 
–

▫
▫ dell’area portuale del lago e dell’area ricreativa
▫

Il microfono è stato posto ad un’





nell’area parcheggi tra via Molini e piazza del Mercato

▫
▫

Il microfono è stato posto ad un’





nell’area parcheggi di via Casnedi di fronte al civico 38

▫
▫

Il microfono è stato posto ad un’





” 

Sotto il profilo operativo, le attività per l’assegnazione delle classi acustiche 
con un’analisi di dettaglio dell’intero territorio comunale, alla luce 

effettuata un’analisi di maggiore dettaglio dei diversi 

eccessivamente parcellizzata (“
”)



perfezionamento dell’assegnazione delle classi in relazione ai criteri tecnici di 

” 

Criteri di primo livello per l’assegnazione delle classi acustiche

assunti nell’attribuzione

“rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

ecc.”.

previste nell’azzonamernto del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪

–

–

–

–





“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali”.

previste nell’azzonamernto 
del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪ Le diverse aree residenziali, caratterizzate dall’abitare stan

– –

–
–

– –

– –

▪ diretto con l’utenza residenziale, senza causare 
molestie ambientali nell’intorno dell’esercizio. 

– –

all’aperto

–

–

– –

–
–

▪

contemplano l’utilizzo di macchine operatrici rumorose

–



“rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”.

previste nell’azzonamernto 
del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪

– –

–
–

– –

– –

– –

Sono esclusi i centri sportivi all’aperto

– –
parcheggio all’interno del centro storico o prossimi alle vie di 

–
–

▪



“rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 

di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie”.

previste nell’azzonamernto 
del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪

– –

–

▪

–

– –

–
–

– –

▪

–

–

▪
discipline all’aperto.

– –
aree industriali, i centri sportivi all’aperto e le aree feste

▪

– –

▪

–



“rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni”.

previste nell’azzonamernto 
del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪

–

– –

–

▪

– –

“rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive 
di insediamenti abitativi”.

che non si tratti di abitazioni all’origine strettamente funzionali all’attività produttiva 
(abitazioni dei titolari , dei custodi delle aziende, foresterie, ecc…).

previste nell’azzonamernto 
del PGT con la seguente destinazione d’uso

▪

–

– –



Criteri di livello successivo per l’assegnazione delle classi acustiche

▪
, privilegiando l’accorpamento di aree con caratteristiche analoghe

▪

▪

▪

▪
definizione delle classi 2, 3, 4, si è utilizzato il criterio della “omogeneità territoriale 
prevalente” a partire dall’isolato fino a raggiungere ambiti più estesi. 

▪



d’uso ed in relazione agli scenari urbanistici 

–

d’uso prevista dal vigente PGT. Nel dettaglio, le aree sono: 

scuola dell’infanzia Valmadrera/Parè

scuola dell’infanzia Valmadrera/Caserta

–

Barro con l’area urbana

d’uso 



dell’importante attività antropica che si svolge lungo queste arterie 

a ovest da via Promessi Sposi, a sud da via Bovara, a est dall’area del 

Barro con l’area urbana

d’uso del vigente PGT e descritte 

Monte Barro con l’area urbana



Novembre, via Casnedi e via Como (esclusa l’area descritta nel punto A 

Mercato e l’ambito denominato ADP1 dal Piano dei Servizi del PGT di 

ovest da via Castagnera, a est dall’area occupata dal depuratore e a 



’



• una prima fascia più vicina all’infrastruttura dell’ampiezza di 100 metri e 

• più distante dall’infrastruttura

dedicata planimetria “Fasce di pertinenza acustica di infrastrutture stradali e ferroviarie”, 

svolgimento di spettacoli a carattere temporaneo, ovvero mobili, ovvero all’aperto, 

•

•

L’unica situazione di criticità è stata riscontrata lungo il confine con il comune 

territorio di Valmadrera), tuttavia, viste le caratteristiche particolari dell’area in questione 
–

vista la coerenza con gli altri comuni limitrofi che classificano l’area in classe I (Valbrona 
, si è ritenuto corretto mantenere l’area nella classe più tutelata.

previsto dal disciplinare d’incarico. 



ed attenzione, sia delle fasce di pertinenza acustica sull’intero territorio comunale.  In 

dedicato regolamento attuativo, finalizzato a disciplinare l’applicazione dei limiti 

•
•
• –



▫ 1 marzo 1991: “
”

▫ D.Lgs. n. 277: “

dell'art. 7 della Legge 30 luglio 1990, n. 212”

▫ Legge 26 ottobre 1995 n. 447: “ ”.

▫ Decreto 11 dicembre 1996: “
”.

▫ 18 settembre 1997: “
”

▫ Decreto 31 ottobre 1997: “ ”.

▫ 14 novembre 1997: “ ”

▫ 5 dicembre 1997: “ ”

▫ 1997 n. 496: “
”.

▫ Decreto 16 marzo 1998: “
”.

▫ 1998: “

”

▫ 16 aprile 1999 n. 215: “

”

▫ Decreto 20 maggio 1999: “

”.

▫ Decreto 3 dicembre1999: “ ”

▫ Decreto 29 novembre 2000: “

”.

▫ D.P.R. 3 aprile 2001 n. 304: “

”

▫
membri concernenti l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’

▫ 2001: “

”



▫ D.Lgs. 4 settembre 2002 n. 262: “

funzionare all’aperto”

▫
relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici

▫ Legge 31 ottobre 2003 n. 306: “
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. .”

▫ D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142: “

.”

▫
“

”

▫ D.Lgs. 17 gennaio 2005, n. 13: “

.”

▫ LR n. 13 del 10 agosto 2001 “ ”

▫ 6906 16 novembre 2001 “ ”

▫ 9776 2 luglio 2002 “
”

▫ DGR n. VII/8313 8 marzo 2002 “

”

▫ Approvazione del documento “

”

▫ 11582 13 dicembre 2002 “
”.
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–











–
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–



–


